
LA GAZZETTA D'ACQUI

Non mancheremo di dare più ampi ragguagli 
su tale questione, quando la medesima tornerà 
nuovamente in campo.

B a llo  eli beneficenza —  Sappiamo 
che per il Veglione della Società Operaia Fem­
minile che avrà luogo Sabbato venturo verrà da 
Alessandria la musica militare del 22. fanteria 
di stanza colà, gentilmente concessa dalfsignor co­
lonnello comandante il reggimento.

Il  ballo della, S o cie tà  O pe­
ra ia  — A beneficio della cassa degli operai ina­
bili al lavoro, istituzione bellissima, la quale non 
fa neppur duopo di dirlo, merita il favore e l'ap­
poggio di tutti coloro che si preoccupano delle 
sorti dell’operaio, ebbe luogo Sabbato sera al 
Teatro Dagna l'annunziato ballo mascherato.

Senza dilungarci a fare descrizioni dettaglianti 
del ballo, diremo che il medesimo riuscì abba­
stanza animato in grazia delle numerose coppie 
che intervennero alla festa. Le maschere non fa­
cevano difetto, ma, per dire proprio la verità, 
tutta la verità, erano ben poche quelle che si 
togliessero un po’ fuori del comune. Abbiamo 
tuttavia notate alcune mascherine vestile in modo 
abbastanza graziose le quali si facevano distin­
guere dalle altre.

A mezzanotte ebbe luogo, per parte del giuri, 
la distribuzione dei premi alle migliori maschere, 
dopodiché si ripresero le danze, le quali si pro­
trassero sino alle quattro antimeridiane.

Non chiuderemo questo breve cenno senza dire 
che il teatro era bene addobbato ed illuminato, e 
che le cose procedettero proprio bene, del che 
va data lode a quelli che organizzarono e dires­
sero la simpatica festa.

A l C asino — Confermiamo alle nostre 
graziose lettrici la notizia data martedì scorso di 
una festa da ballo che con scopo di beneficenza 
sarà dato la sera dell’undici febbraio dalla Società 
del Casino. Aggiungeremo che tutto fa credere 
che questo balloparè-m asqu è, riuscirà bellissimo 
al pari di quello dell’anno scorso. Sono dunque 
avvertiti coloro i quali amano passare una serata 
divertente.

C arn ev ale  di A lessan d ria  —
11 Comitato per le feste carnevalesche di Alessan­
dria ha spedito per tutto Torbe terraqueo il 
seguente telegramma:

Salam opoli, 2 9 , ore 9  sera.
Presto vi comunicheremo programma feste car­

nevalesche.
Faremo grande fiera fantastica con sussidi e 

premi ai migliori padiglioni.
Gran ballo in piazza V. E.
Rappresentazioni tutta novità —  Teatro Mu­

nicipale — Corso di gala.
Vedrete cose straordinarie, vi faremo traseco­

lare, andrete in visibilio.
Incoraggiate buoni gagliaudini.

CAGLI All DO I.

S u i c i d i o  — In mezzo alte relazioni dei 
balli dati, e degli annunzi di quelli da darsi, di 
cui è piena la cronaca in questi giorni, fa un 
tristo effetto la notizia di un suicidio. Ma che

farci? Il povero cronista ho l’obbligo di registrare 
ed egli registra il bene ed il male, e le notizie 
buone e le notizie cattive che gli vengono fornite 
dalla cronaca cittadina, non gli si voglia dunque 
male se in mezzo alla musica dei balli è costretto 
oggi ad incastrare la lugubre narrazione di un 
suicidio.

Il triste fatto é avvenuto sabbato sera nell’al­
bergo del Moro. Circa alle ore 8 le persone che 
ivi si trovarono sentirono improvvisamente rin­
tronare un colpo di pistola. Accorsi subito taluni 
entrarono nella camera di certo Botto di Moirano 
cantiniere addetto all’albergo e videro l’infelice 
Botto disteso a terra immerso nel proprio sangue. 
Si mandò subito per le autorità e pel medico, ma 
l'opera di questo a nulla potè giovare, perchè 
la morte fu istantanea, essendosi il Botto puntato 
la pistola al cuore.

Si ignora la causa che indusse lo sciagurato 
al suicidio. Pare però che non fosse in possesso 
di tutte le sue facoltà mentali.

L e  g iorn ate  a i contadini — Il 
governo per riuscire all’impianto di una cosi 
detta C assa p er  la  v ecch ia ia , va raccogliendo le 
notizie sulle retribuzioni che ottengono i conta­
dini in Italia. Certamente questa statistica non è 
cosi seria, da poter servire ad un giudizio sicuro 
sulla condizione dei lavoranti la campagna; tut­
tavia fa ora il giro dei giornali, quindi passa 
anche sul nostro ed eccola:

La media del salario percepito [dagli operai 
agricoli che lavorano alla giornata, rimontando 
però al 1874, fu per la Lombardia di L. 1,66 
al giorno, e variò fra un minimo di lire 1,20 
per la provincia di Sondrio. I terraiuoli, ossia 
gli operai addetti a trasporti di terra, guadagnano 
in Piemonte in media lire 2 ;  in Liguria, 2 ,20 ; 
Lombardia 1 ,90 ; Veneto, 1,80; Emilia l,S0j; nelle 
Marche 1,10.

Questa informe statistica non dice altro che 
il salario di un contadino varia fra le 4 0 0  
e le OOO lire all’anno, ma non tien calcolo 
di tutte le provincie italiane, nè dell’età, nè del 
sesso, nè delle retribuzioni in natura, né del 
modo con cui si regola il fitto dei locali, il pro­
dotto delle stalle, i lavori a cottimo, quali la 
zappatura, la raccolta, la battitura, ecc. dei 
grani, cose tutte che meriterebbero considerazioni 
quando si voglia parlare con buone ragioni dello 
stato dei contadini.

I  ca rto n i G iapponesi di questo
anno costano da lire 7 ad l i  caduno. Il basso 
prezzo è causato dalla forte produzione che non 
trova pari richiesta, e ciò in causa delle razze 
indigene selezionate che hanno ormai sconfìtto il 
seme del Giappone.

I n o stri vini in In g h ilterra  —
Il D aily News ha da Roma:

Credesi qui che la rottura delle trattative com­
merciali tra (‘Inghilterra e la Francia indurrà il 
governo Britannico a trattare coll'Italia sulla base 
di una riduzione delle tariffe sui vini.

Ove ciò si attuasse sarebbe, non vi ha dubbio, 
una grande facilitazione per la esportazione dei 
nostri vini nelTInghilterra, ove attualmente pos­
sono entrare con difficoltà atteso i gravissimi dazii 
d’entrata.

Mentre intanto si spera un miglior trattamento 
dall’Inghilterra, la repubblica Argentina opprime 
i vini Italiani con aumento nella tariffa doganale.
I vini devono ora pagare il 72 per cento.

B iv is ta  Illu stra ta  — É uscito i lK , 
159 di questo giornale settimanale illustrato. 

Eccone il Som m ario :
Testo — Le nostre incisioni — La settima! 

politica — Il carnevale — Mosaico — Indovinel
-  Sciarade — Il molino di Rocrcuse (continuazir 
e fine), racconto di E. Zola.

Incisioni — 9 Gennaio —•' Commemorazioi 
di Vittorio Emanuele — Ricordi di una gita si 
Nilo — Denderah — Il Rameseum con la statu 
di Ramsete II — Due colossi a Tebe — Il temp 
di Ebu Simbel —• Le rovine del Ringtheater - 
Londra, la torre di Lollard — Rebus.

N um eri del B o tto  — E strazio) a 
p i  Torino — 0 9  4  2 7  8H G£5

MERCURIALE D’ACQUI
Mercati delti <81 e 91 Gennaio 1S§8.
Grano, alT Ettolitro da L. 22,— a 21,— - M 

liga, id. da L. 18,— a 17,50 - Riso bianco, id. ( 
L. 27,50 a 26,50 - Segala, id. da L. 18,75 a 17,' ■
- Avena, id. da L. 10,50 a 10,25 - Fave, id. < ! 
L. 17,— a 16,50 - Fagiuoli, id. da L. 30,—
23,----- Vino da pasto, id. da L. 54,— a 52,—
Castagne secche, id. da L. 22,— a 21,— - Pai 
di 1. qualità, al K.g. L. 0,48 - Pane di 2. qualità 
id. da L. 0,43 a 0,42 - Paste di 1. qualità, id.
L. 0,70 a 0 ,----- Olio d’olivo 1. qualità id. da ■
2.50 a 2 ,-----Olio di 2. qualità, id. da L. 1,75 a 1, ?
- Carne di vitello, id. da L. 1,30 a 1,10 - Car * 
di sanato, id. da L. 1,60 a 1,50 - Carne suina, i 
da L. 2 ,— a 1,50 - Lardo, id, da L. 2,50 a 2,
- Burro, id. da L. 3,— a 2,50 - Formaggio i 
pecora, id. da L. 2,5Ó a 2,25 - Farina di gran 
id. da L. 0,50 a 0,45 - Carbone di rovere, al M. 
da L. 1,10 a 0,95 - Legna, id. da L. 0,32 a 0,
-  Patate, id. da L. 1,25 a 1,------Uova, alla de
zina da L. 1,20 a 1,10 - Fieno, al Quintale da
12.50 a 10,------Paglia, id. da L. 6,50 a 6,25.

ACQUI =  TIPOGRAFIA DINA, accanto alla Post
CHIAZZA ANGELO Gpronte llesponsabile.

BOTTEGA DA A F F IT T A R E  AL P R E SE N T E
Rivolgersi a l  D o t t o r  O t t o l e n g h i .

Allo madri di famiglia cui incombe il sacro 'do­
vere di vegliare alla salute dei proprii figli, no 
sarà fuor di luogo raccomandare di essere provvisto 
in casa del Sciroppo Gale agno per la tosse Asini, z 
dei Binili. Voi, madri, ben sapete quanta pietà 
destino quei poveri ragazzi affetti di tosse, e con 
più volte soccombino al male. Il detto sciroppo è 
gradevole al palato sicché piace ai ragazzi, e t 
una boccettina basta per la guarigione. Gior: 
sono in Torino una signora guari tre dei suoi 
figli con una sola boccetta. Guardatevi per carità 
dall’uso di certe pastiglie non fatte di zuccaro ma 
di sostanze venefiche e che da poco tempo si vo­
gliono spacciare con una clamorosa reclame. La 
Doccetta grande L. 4 — la piccola L. 2 50. Col- 
’aumento di 50 centesimi si spedisce franco dalla 
fabbrica in Torino, Piazza Castello, n. 17. Ven­

desi presso i Confettieri, Droghieri e Farmacisti 
del Regno. 2

TvTTso
O C C A S I O NI-: F A V O R E V O L E

Per interessi di famiglia 
DA A F F IT T A R E

L ’ A LBERG O  NAZIONALE AI BAGNI
Dirigersi per le trattative all’attuale cor 

Ruttore al Caffè della  Stazione d’Acqu

L’AGRARIA
Società anonima eli assicurazione a premio fisso 

contro la mortalità del bestiame (via S. Teres; 
12, Torino; paga le indennità liquidale per mete 
subito dopo firmato l’atto di transazione e l’altr 
metà dopo tre mesi dal primo pagamento. Ha U: 
capitale di Un m ilione di lire estensibili a d iei 
m ilioni con cauzione in rendita dello Stato. 6-

P D  i  T IC  viene spedito due m esi un gior Uri A I IO naie UTILE A TUTTI a chi lo ri 
chiede anche con semplice biglietto di visita all 
Direzione: INDISPENSABILE — Palermo. . -3-


